	RISCATTI FONDI SPECIALI ENPAM

	Riscatti possibili per i medici iscritti ai Fondi Speciali ENPAM (medici di medicina generale, pediatri, continuità assistenziale, 118, ambulatoriali, specialisti esterni, convenzionati con il SSN.)

Dal 2001 i contributi di riscatto sono integralmente deducibili dall’imponibile IRPEF in base al D. Lgs. 18.02.2000 n. 47. 

RISCATTO
FONDO GENERICI PEDIATRI, CONTINUITÀ' ASSIST., 118
FONDO SPECIALISTI ESTERNI
FONDO AMBULA-TORIALI E MEDICINA SERVIZI
PERIODI RISCAT-TABILI
REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
COSTI
MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO
LAUREA 

SPECIALIZZA-
ZIONE
SI

solo per i  pediatri e per i medici addetti alla continuità assistenziale e 118 transitati a rapporto d’impiego, quando la specializzazione è necessaria alla copertura del posto
SI

SI
SI

SI solo per gli specialisti ambulatoriali 
10 anni complessivi : 

6 + 4 di specialità
a) Età inferiore a 65 anni

b) PRIMA della cessazione dell’attività convenzionale e della domanda di invalidità permanente

c) DOPO almeno 2 anni dalla rinuncia ad uno stesso precedente riscatto.

d) Anzianità contributiva minima richiesta (effettiva o ricongiunta) 10 anni.

e) Essere in regola con il pagamento di un eventuale pregresso riscatto di allineamento in corso di ammortamento
Contributo di importo pari alla riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa del periodo da riscattare.

La riserva matematica si calcola moltiplicando il valore della maggior quota di pensione conseguibile con il riscatto per un apposito coefficiente di capitalizzazione relativo al sesso, all’età, ed all’anzianità contributiva raggiunti dall’iscritto alla data di presentazione della domanda di riscatto.
— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno, in un numero di anni non superiore a quello degli anni da riscattare aumentato del 50% e comunque entro il 65° anno di età o entro la data di decorrenza della pensione se anteriore.

In ogni caso ai fini del calcolo della pensione si tiene conto esclusivamente dei contributi di riscatto effettivamente versati.
PERIODO PRECONTRI-BUTIVO
SI
SI
SI
10 anni
CORSO DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE O TITOLO EQUIPOLLENTE
SI
NO
NO
2 anni
SERVIZIO MILITARE O CIVILE DI LEVA
SI
SI
SI
Periodo svolto
a)Età inferiore a 65 anni

b)PRIMA della cessazione dell’attività convenzionale e della domanda di invalidità permanente

c)DOPO almeno 2 anni dalla rinuncia ad uno stesso precedente riscatto.

d)Anzianità contributiva minima richiesta (effettiva o ricongiunta) 10 anni.

e)Essere in regola con il pagamento di un eventuale pregresso riscatto di allineamento in corso di ammortamento

f)Non aver riscattato presso altra gestione previdenziale obbligatoria il periodo di servizio militare o civile

g)I periodi oggetto di riscatto del servizio militare ovvero del servizio civile non devono essere coincidenti con i periodi già coperti da contribuzione effettiva o riscattata, fatta eccezione per la contribuzione alla "Quota A" del Fondo di Previdenza Generale dell’ENPAM
Contributo di importo pari alla riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa del periodo da riscattare.

La riserva matematica si calcola moltiplicando il valore della maggior quota di pensione conseguibile con il riscatto per un apposito coefficiente di capitalizzazione relativo al sesso, all’età, ed all’anzianità contributiva raggiunti dall’iscritto alla data di presentazione della domanda di riscatto.
— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno, in un numero di anni non superiore a quello degli anni da riscattare aumentato del 50% e comunque entro il 65° anno di età o entro la data di decorrenza della pensione se anteriore.

In ogni caso ai fini del calcolo della pensione si tiene conto esclusivamente dei contributi di riscatto effettivamente versati.
P E R I O D I SPROVVISTI DI CONTRIBUZIONE PER I QUALI E’ PREVISTO IL DIRITTO A L L A CONSERVAZIONE DELLA CONVENZIONE
SI
NO
NO
Periodi di interruzione relativa a malattia, infortunio, astensione gravidanza, mandati elettivi, servizio all’estero, corsi di formazione e iniziative a carattere umanitario e solidarietà sociale

Il riscatto non è consentito quando l’interruzione contributiva dipenda da sanzioni disciplinari divenute definitive oppure da provvedimenti restrittivi della libertà personale conseguenti a sentenza passata in giudicato.
a)Età inferiore a 65 anni

b)PRIMA della domanda di invalidità permanente

c)DOPO almeno 2 anni dalla rinuncia ad uno stesso precedente riscatto.

d)Anzianità contributiva minima richiesta (effettiva o ricongiunta) 10 anni.

e)Essere in regola con il pagamento di un pregresso riscatto di allineamento in corso di ammortamento
Contributo di importo pari alla riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa del periodo da riscattare.

La riserva matematica si calcola moltiplicando il valore della maggior quota di pensione conseguibile con il riscatto per un apposito coefficiente di capitalizzazione relativo al sesso, all’età, ed all’anzianità contributiva raggiunti dall’iscritto alla data di presentazione della domanda di riscatto.
— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno, in un numero di anni non superiore a quello degli anni da riscattare aumentato del 50% e comunque entro il 65° anno di età o entro la data di decorrenza della pensione se anteriore.

In ogni caso ai fini del calcolo della pensione si tiene conto esclusivamente dei contributi di riscatto effettivamente versati.
P E R I O D I CONTRIBUTIVI PRECEDENTI GIA’ LIQUIDATI DALL’ENPAM a s e g u i t o della cessazione dell’attività convenzionale
SI
NO
NO
Periodi di convenzione per i quali a seguito della cessazione del rapporto prima del 65° anno di età e dei requisiti per la pensione di anzianità, si era ottenuta la restituzione dei contributi versati
a)Età inferiore a 65 anni

b)PRIMA della domanda di invalidità permanente

c)DOPO almeno 2 anni dalla rinuncia ad uno stesso precedente riscatto. 

La domanda può essere presentata anche dall’iscritto in possesso di anzianità contributiva effettiva o ricongiunta inferiore a 10 anni.

Il riscatto è possibile anche per l’iscritto non più attivo.
Contributo di importo pari alla riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa del periodo da riscattare.

La riserva matematica si calcola moltiplicando il valore della maggior quota di pensione conseguibile con il riscatto per un apposito coefficiente di capitalizzazione relativo al sesso, all’età, ed all’anzianità contributiva raggiunti dall’iscritto alla data di presentazione della domanda di riscatto.
— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno, in un numero di anni non superiore a quello degli anni da riscattare aumentato del 50% e comunque entro il 65° anno di età o entro la data di decorrenza della pensione se anteriore.

In ogni caso ai fini del calcolo della pensione si tiene conto esclusivamente dei contributi di riscatto effettivamente versati.
ALLINEAMENTO ORARIO
NO
NO
SI
Periodi di servizio nei quali l’orario è stato inferiore a quello medio tenuto durante tutto l’arco della attività coperta da contribuzione

La domanda è ripetibile solo ogni 5 anni
a)Età inferiore a 70 anni

b)PRIMA della cessazione dell’attività convenzionale e della domanda di invalidità permanente.

c)DOPO almeno 5 anni dalla rinuncia ad uno stesso precedente riscatto.

d)Dopo aver completato i versamenti relativi ad un precedente allineamento

e)Anzianità contributiva minima richiesta (effettiva o ricongiunta) 10 anni.
Contributo per ogni ora riscattata pari al contributo medio previdenziale gravante sul compenso tabellare, in vigore nei tre anni che precedono quello di presentazione della domanda.
— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno in un numero di anni non superiore a 5 e comunque entro il 70° anno di età o entro la data di cessazione del rapporto.

In ogni caso per il computo delle ore riscattate si tiene conto esclusivamente delle ore per le quali il contributo di riscatto sia stato effettivamente versato.

Allineamento contributivo
SI
NO
NO

(fatta eccezione per gli specialisti ambulatoriali e medicina dei servizi transitati a rapporto d’impiego con mantenimento ENPAM)
L’allineamento di contributi versati in anni o frazioni di anno precedenti, alla media degli importi contributivi accreditati negli ultimi 36 mesi di contribuzione effettiva 
a)Età inferiore a 70 anni

b)PRIMA della cessazione dell’attività convenzionale (o di dipendenza per gli ambulatoriali transitati a rapporto d’impiego) e della domanda di invalidità.

c)Anzianità contributiva minima richiesta (effettiva o ricongiunta) 5 anni.

d)Essere in regola con i pagamenti di un eventuale pregresso riscatto di laurea, specializzazione, militare, periodi interrotti, precontributivo in corso di ammortamento.

e)Aver completato i versamenti relativi ad un riscatto analogo o avervi rinunciato da più di 2 anni
Contributo di importo pari alla riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa dell’incremento pensionistico conseguibile con il riscatto medesimo.

A seguito della ricezione della domanda l’ENPAM provvederà ad inviare un prospetto nel quale saranno indicati l’importo annuo della pensione maturata sulla base dei contributi versati ed il costo per ottenere, con l’allineamento contributivo, un incremento annuo pari a € 1.000,00 della stessa pensione.

L’iscritto potrà quindi comunicare all’Ente l’effettivo incremento di pensione che vorrà ottenere con l’allineamento.

— Versamento in unica soluzione

— Versamento in rate semestrali, con l’interesse legale per ogni anno, in un numero di anni non superiore a quello degli anni da riscattare aumentato del 50% e comunque entro il 70° anno di età o entro la data di decorrenza della pensione se anteriore.

In ogni caso ai fini del calcolo della pensione si tiene conto esclusivamente dei contributi di riscatto effettivamente versati.
  Da sito OM AL (Reposi)
  



	

	

	


